
Ecco cosa cerca chi punta 
sui titoli dell'Aim Italia 

L'Osservatorio IRTop 
rileva scarso interesse 
per trading e speculazione 
e un orizzonte temporale 
di medio/lungo periodo 

Lucilla Incorvati 

Q Ricerca di nuove risorse per cre­
scere, nuova mentalità tra gli im­
prenditori e politiche indovinate 
(come il lancio dei Piani individuali 
di risparmio) hanno in cinque anni 
cambiato il volto delle Pmi quotate 
in Borsa. Il mercato Aim Italia, infat­
ti, ha segnato una significativa cre­
scita che oggi conta 109 società quo­
tate con una capitalizzazione di circa 
8 miliardi; i fondamentali 2017 han­
no registrato ricavi in crescita del-
l*ii% e l'Ebitda del +28%. Anche la di­
mensione media delle società in ter­
mini di ricavi è passata da 28 a 43 mi­
lioni. E una maggiore popolazione 
investibile, certamente più diversi-
ficata a livello settoriale, ha ampliato 
il numero di investitori istituzionali 
(da 63 nel 2014 a 102 nel 2018), per un 
investimento complessivo di 720 
milioni (il 10% della capitalizzazione 
totale di Piazza Affari). 

Sono tutte evidenze che ha messo 

in luce l'Osservatorio 2018 su Aim 
Italia di IRTop Consulting, presen­
tato in settimana, e che si è sofferma­
to anche sui tratti distintivi che ca­
ratterizzano le mosse di chi investe 
su questo mercato. 

Tra le principali differenze tra chi 
investe su Aim (gestori, family offi­
ce, fondi Pir) e chi lo fa sull'Mta (sep­
pur il paragone per certi versi è im­
proprio) ci sono l'analisi dei fonda­
mentali, l'orizzonte di investimento 
considerato, il confronto sulle stra­
tegie aziendali (basato soprattutto 
sull'interazione con il manage­
ment), i driver di crescita e una più 
attenta analisi dei rischi. Molti inve­
stitori dichiarano che la politica di 

inves timento su Aim Italia esclude la 
speculazione o il trading. 

Per una buona parte di investito­
ri (il 68%) la principale differenza ri­
guarda l'orizzonte temporale di in­
vestimento, che coincide con i pro­
getti di crescita della società espres­
si nel piano. Non è un caso che i 
driver di crescita sono molto impor­
tanti per il 44% degli investitori; 
inoltre vengono esaminate attenta­
mente le strategie aziendali. Il 47% 
degli investitori ritiene molto rile­
vante l'interazione con il manage­
ment e la possibilità di confrontarsi 
sulle scelte strategiche su cui basare 

il proprio investimento. Il 65% degli 
investitori indica la crescita storica 
e attesa come elemento principale 
ricercato in una socie tà dell'Aim I ta­
rla. Il 55% indica come parametro la 
sostenibilità del Business pian. Il 
45% reputa importante la qualità e 
credibilità del management. La co­
municazione finanziaria, con ag­
giornamenti sui dati economico fi­
nanziari, guideline strategiche e 
sviluppodel business, èrichiesta dal 
35% degli investitori. 

Ovviamente non mancano gli 
elementi che a giudizio degli inve­
stitori potrebbero essere miglio­
rati. Il 72% degli investitori indica 
per esempio lo sviluppo della ri­
cerca di qualità sui titoli, mentre 
per il 67% va migliorata la comuni­
cazione finanziaria, necessaria 
per il dialogo con gli investitori, 
per diffondere la conoscenza della 
storia di Borsa nonché condivide­
re le strategie aziendali. In parti­
colare, la comunicazione finan­
ziaria dovrebbe concentrarsi su 
tematiche relative all'andamento 
del business e ai dati prospettici. 

La corporate governance, infine, 
è indicata come elemento di miglio­
ramento dal 61% degli investitori che 
auspica l'implementazione di una 
struttura di governo societario più 
efficiente. 
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L'identikit 

Nazionalità degli Investitori 
Istituzionali su AIM Italia. 
Dati in % 
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